
1 – LA PAZIENZA NELLE PAROLE UMANE 
 

Catone il Vecchio (circa 200 a.C.): “Di tutte le virtù umane, 

la pazienza è la più grande” 

G. Leopardi (Zibaldone): “La pazienza è la più eroica delle virtù”. 

Proverbi popolari: - “La pazienza è la virtù dei forti”. 

                                     - “La pazienza è una buon’erba,  

  ma non nasce in tutti gli orti”. 

Stoicismo: corrente filosofica per cui la pazienza è un approccio  

complessivo alla vita che ci insegna ad accettare gli eventi 

con equanimità e a perseverare di fronte alle avversità. 
Proverbi - 16,32: “Vale di più un uomo paziente che un eroe, 

 un uomo padrone di sé che un espugnatore di città”. 

 

2 – LA PAZIENZA NELLA PAROLA DI DIO 
 

* La pazienza è una QUALITÀ DI DIO, da Lui posseduta e esercitata in  

modo eminente e in molti modi. 

- come riserbo: tutta la Bibbia mostra come Dio trattiene la sua ira 

difronte all’ostinazione umana e, in particolare, del suo popolo. 

Is 48,9: “Per il mio nome rinvierò il mio sdegno”. 

Gn 4,15: “Il Signore impose a Caino un segno perché non lo  

colpisse chiunque lo avesse incontrato”. 

- come offerta di alleanza:   

Gn 9,13ss: “Il mio arco porrò sulle nubi. Io lo guarderò per 
 ricordare l’alleanza eterna tra Dio e ogni essere” 

- come clemenza:   

Giona 4,2: “Perciò mi affrettai a fuggire a Tarsis perché so che 
tu sei un Dio misericordioso e clemente, longanime che ti 

lasci impietosire”.  

2Pt 3,9: “Il Signore non ritarda nell’adempiere la sua promessa, 

come certuni credono; ma usa pazienza verso di voi, non 

volendo che alcuno perisca, ma che tutti abbiano modo di 

salvarsi”. 

 
** FRUTTO DELLO SPIRITO SANTO:  

- Gal 5: “Il frutto dello spirito invece è amore, gioia, pace, 

pazienza, benevolenza, bontà, fedeltà, mitezza, dominio di sé”. 
 

*** IL PRIMO COLORE nell’arcobaleno DELLA CARITÀ  

- 1 Cor 13,4: “La carità è paziente, benigna è la carità… Tutto 

 copre, tutto crede, tutto spera, tutto sopporta”. 
  

3 – ESEMPI DI PAZIENZA 
* Nelle PARABOLE 
     IL servitore spietato - Mt 18, 26: “Abbi pazienza con me e ti restituirò 

ogni cosa. impietositosi del servo, il padrone gli condonò il  

debito”. 

     Il grano e la zizzania - Mt 13, 28-29: “Vuoi che andiamo a 

raccoglierla? No, rispose, perché non succeda che cogliendo la 

zizania, con essa sradicate anche il grano” 

     Il fico sterile - Lc 13: “Padrone lascialo ancora quest’anno, finché io  

gli zappi attorno e vi metta il concime e vedremo se porterà  

frutto per l’avvenire; se no lo taglierai”. 

- Giobbe - 1,21: “Il Signore ha dato, il Signore ha tolto, sia benedetto il  

nome del Signore!”.  

- 2,9-10: “Allora sua moglie disse: «Rimani ancor fermo nella  

integrità? Benedici Dio e muori!». Ma egli le rispose: «Come 

parlerebbe una stolta tu hai parlato! Se da Dio accettiamo il 

bene, perché non dovremo accettare il male?” 

- Giona - 4,8-9.11: “Meglio per me morire che vivere. Dio disse a Giona:  

Ti sembra giusto essere così adirato per una pianta di ricino? E io 

 non dovrei avere pietà di Ninive quella grande città?” 

** Nelle PERSONE 
- Il Re Davide mentre fugge a causa del figlio Assalonne ribelle: “Se 

(Simei) maledice è perché Dio gli ha detto: maledici Davide”. 

- Giovanni e Giacomo - Lc 9,54-55: “Signore vuoi che diciamo che scenda 

un fuoco dal cielo e li consumi? Si voltò e li rimproverò e si mise  

in cammino verso un altro villaggio”. 

- S. Teresa d’Avila - “Niente ti turbi niente ti spaventi. Tutto passa Dio  

non cambia. La pazienza ottiene tutto”. 

- S. Agostino – “Dio infatti non ama condannare ma salvare, e perciò è  

paziente con i cattivi, per trasformarli da cattivi in buoni”.  



4 - IL PAZIENTE DIVINO 

La pazienza: non solo virtù, innanzitutto persona. 
 

Lunghi anni di vita nascosta a Nazaret  
  Lc 2,51: “Partì dunque con loro e tornò a Nazaret e stava a loro 

 sottomesso”. 

Alle nozze di Cana 

Gv 2,3: “Non è ancora giunta la mia ora”. 

L’epilettico indemoniato 
Mc 9,19-20: “O generazione incredula! Fino a quando sarò con 

 voi? Fino a quando dovrò sopportarvi? Portatelo da me”. 

Dopo il secondo annuncio della passione 
Mc 9, 33-35: “Quando fu in casa, chiese loro: «Di che cosa 

stavate discutendo per la strada?». Ed essi tacevano. Per la 

strada infatti avevano discusso tra loro chi fosse più grande. 

Sedutosi, chiamò i Dodici e disse loro: «Se uno vuole essere il 

primo, sia l’ultimo di tutti e il servitore di tutti”. 

Durante il processo 
 Mt 26,62-63: “Alzatosi il sommo sacerdote gli disse: ‘Non 

rispondi nulla? Che cosa testimoniano costoro contro di te?’ Ma  

Gesù taceva”. 
Sulla croce - La pazienza di Gesù raggiunge il culmine e porta il suo    

frutto più maturo: la speranza di salvezza per tutto il genere  

umano. Così infatti si legge in Rom 5,3: “Ben sapendo che la  

tribolazione Produce pazienza, la pazienza virtù provata e la virtù  

provata la speranza”. 
 

  O PACIFICO PAZIENTE … 
Se io fossi stato presente al momento finale della morte di Gesù, 

che cosa avrei compreso del dramma finale? 

Avrei capito qualche cosa del supremo contrasto 

E della pace suprema che colà si compivano? 

Contrasto tra la debolezza dell’essere tuo, Signore, 

e l’asprezza del dolore a te inflitto, o pacifico paziente; 

tra la falsa giustizia e la tua innocenza, o pacifica vittima; 

tra la morte e la vita, o pacifico vittorioso. 

(Paolo VI - Via Crucis, XII stazione) 

LA PAZIENZA 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

“ASCOLTATE, CASA DI DAVIDE! 
NON SIETE CONTENTI DI STANCARE  

LA PAZIENZA DEGLI UOMINI, 
PERCHÉ ORA VOGLIATE STANCARE ANCHE 

QUELLA DEL MIO DIO?” 
(Is 7,13) 
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